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1 – Inquadramento Generale 
 

Il Bando di Concorso si occupa di tre spazi pubblici, attuali o future piazze, ubicati in tre ambiti 

territoriali distinti per collocazione territoriale, per conformazione e ruolo, ma uniti da univoci 

obiettivi, primo fra tutti quello di ridare centralità, funzioni e usi aggiornati ad un uso dello spazio 

pubblico contemporaneo che la città già registra e che va accompagnato anche da nuove forme 

urbane. 

La volontà del concorso è quella sottesa al pensiero per cui, pensando contestualmente alla 

riqualificazione di tre luoghi seppur diversi tra loro, possa nascere un filo conduttore univoco che 

renda esplicita una nuova forma dello spazio pubblico per Bergamo aggiornato ai suoi nuovi usi ed 

alle sue rinnovate esigenze di qualità urbana e di vita. 

L’oggetto ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƻƴŎƻǊǎǳŀƭŜ ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ 

modalità di intervento necessarie alla definizione di un reticolo di spazi connettivi in grado di 

rivelare relazioni, allineare sequenze, attivare approdi. 

L’obbiettivo è la definizione di un sistema aggiornato degli spazi collettivi in grado di determinare 

uno sguardo adeguato alla condizione contemporanea della città che moltiplica le condizioni e le 

regole di uso dello spazio pubblico. 

Lƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ŝ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛΣ ǎǳƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŜŘ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 

della città, e sulle nuove abitudini urbane. 

 

 
1.1 - Contesto territoriale e paesaggistico 

 

Il Bando mette a concorso tre luoghi urbani, attuali piazze o piazzali, per i quali ripensare ruoli,  

ƳƻŘƛ Řƛ ǳǎƻ Ŝ ƭƻǊƻ ŦƻǊƳŜ ŦƛǎƛŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜƭŜǾŀǊƴŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ per la collettività. 

I tre luoghi sono peraltro dislocati in ambiti quasi paradigmatici del tessuto urbani1: 

A. il centro storico (Piazza Carrara) 

B. Il centro moderno (Piazzale Alpini) 

C. La città di prima espansione post bellica (Piazzale Risorgimento) 
 

Piazza Carrara fa parte del sistema dei borghi storici che da Città Alta si diramano verso la piana 

allungandosi verso 5 direttrici. Nel nostro caso si tratta della direttrice orientale che tracciava le vie 

Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ±ŜƴŜȊƛŀΦ [ΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ .ƻǊƎo San Tomaso ha quelle caratteristiche di 

continuità edilizia e tipologica, pur nella varietà ed alternanza delle forme e delle epoche di 

costruzione degli edifici di cortina, che caratterizzano fortemente il contesto paesaggistico e 

ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ [ΩŜǾƛŘŜƴȊŀ di questa affermazione si rileva nella lettura dei rilievi dei fronti architettonici 

del Sistema Informativo degli alzati2 che consente di apprezzare la ricchezza del costruito e dei 

elementi percettivi e cromatici. 

Piazzale Alpini è invece un grande spazio aperto, rimasto tale anche a seguito della 

infrastrutturazione  del  centro  moderno  che  ha  determinato  nel  tempo  la  realizzazione     della 
 

1 
Vedi Materiali Allegati : Tavole 00.1 , 00.2 Inquadramento generale 

2 
Vedi Materiali Allegati : Tavola 01.01.5 Sistema Informativo fronti architettonici 
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{ǘŀȊƛƻƴŜ CŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀΣ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ƻǘǘƻŎŜƴǘŜǎŎƻ ŘŜƭ ƎǊŀƴ ǾƛŀƭŜ ŦŜǊŘƛƴŀƴŘŜƻέ όƻǊŀ ǾƛŀƭŜ tŀǇŀ DƛƻǾŀƴƴƛύ 

che si ricongiunge al Centro Piacentiniano, di grandi strutture edilizie scolastiche (Istituto Vittorio 

Emanuele II), autostazioni (Stazioni Autolinee locali e Provinciali) e il terminal del servizio tranviario 

della Valseriana (TEB). 

In questo contesto territoriale il piazzale è un vuoto che si confronta con altri spazi aperti di grandi 

dimensioni che vanno da Piazzale Marconi, recentemente riqualificato da un interessante progetto 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ǇƻǊǘƻƎƘŜǎŜ LƴŜǎ [ƻōƻ3, agli spazi aperti che si interpongo tra i principali servizi di 

trasporto pubblico, che si presentano oggi molto frammentati e tra loro poco connessi, che  

ƻǎǇƛǘŀƴƻ ƛƴ ƭŀǊƎŀ ƳƛǎǳǊŀ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŘŜƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άcity usersέΦ 

Forte -sotto il profilo paesaggistico- ŝ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ŦŜǊŘƛƴŀƴŘŜƻ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭƭŀ  

Stazione Ferroviaria inquadra il fondale di città alta, anche se il piazzale ne viene solo lambito e si 

ǊŀǇǇƻǊǘŀ ǇƛǴ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀŦŦŀŎŎƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ±ƛǘǘƻǊƛƻ 9ƳŀƴǳŜƭŜ LL Ŝ ŘŜƭ  

tŀƭŀȊȊƻ {ǘƻǊƛŎƻ ŎƘŜ ƻƎƎƛ ƻǎǇƛǘŀ ƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ9Ŏƻ Řƛ .ŜǊƎŀƳƻ4, distinguibili per i loro caratteri di rilievo 

storico e architettonico, riferibili non solo alle caratteristiche tipologiche, ma anche alle loro 

ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ Ǝƭƛ ŀǎǎƛ viari. 

Piazzale Risorgimento è collocato nel settore centroccidentale della città, nel quartiere di Loreto 

ŎƘŜ Ƙŀ ƻǎǇƛǘŀǘƻ ŦƻǊǘƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴƛ ŜŘƛƭƛȊƛŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜΦ [ΩŀǎǎŜ 

portante della struttura insediativa del quartiere è la via Broseta che, uscendo dal centro storico 

(Piazza Pontida), diviene in successione: strada storica con affacci di negozi e botteghe, strada di 

nuovo impianto urbano e asse viabilistico di penetrazione con flussi veicolari di elevato livello. 

[ΩŀƭǘǊŀ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜ ŎƘŜ ƛƴŎǊƻŎƛŀ la precedente proprio in corrispondenza della piazza è quella che da 

città alta (Borgo Canale) si estende sino ai centri civici e religiosi del quartiere di Loreto. Come  

ŘŜǘǘƻΣ ƛ ŘǳŜ ǎƛǎǘŜƳƛ ǎƻǇǊŀŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ǎƛ ƛƴŎǊƻŎƛŀƴƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘuale Piazzale. 

Entrambi sono anche assi percettivi di un certo interesse: il primo rappresenta il carattere più 

infrastrutturale del quartiere, un paesaggio fortemente antropizzato; il secondo inquadra da un lato 

il fondale delle pendici collinari di Città !ƭǘŀ ŎƘŜ ǎƛ ŀǇǇǊŜȊȊŀƴƻ ŘƛǎǘƛƴǘŀƳŜƴǘŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ƛƭ ŦƻƴŘŀƭŜ 

della facciata della Chiesa parrocchiale e il suo viale alberato che la inquadra. 

 

 
1.2 - Riferimenti al paesaggio urbano 

 

Piazza Carrara rappresenta e si rappresenta come spazio aperto, costruito sul costruito; celebra la 

sedimentazione storica che, tramite sostituzioni, rimaneggiamenti e demolizioni ha aperto varchi 

ƴŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŘŜƭ ōƻǊƎƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ Řƛ ƻǎǇƛǘŀǊŜ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ƎǊŀƴŘƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭƛ όƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 

Accademia Carrara) e altre importanti ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ όƭŀ DŀƭƭŜǊƛŀ ŘΩ!ǊǘŜ aƻŘŜǊƴŀ Ŝ 

Contemporanea). 

Interessante è analizzare il rapporto tra usi dei spazi aperti pubblici e i piani terra degli edifici che vi 

ǎƛ ŀŦŦŀŎŎƛŀƴƻ ǎƛŀƴƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƻ ǇǊƛǾŀǘƛΣ Ƴŀ ŎƘŜ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴƎƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǘra loro forti 

relazioni. Per questo motivo è stata allestita e resa disponibile una tavola che rappresenta i piani 

 
 
 

 
3 
±ŜŘƛ aŀǘŜǊƛŀƭƛ !ƭƭŜƎŀǘƻΥ ¢ŀǾƻƭŜ лоΦлмΦр wƛƭƛŜǾƻ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ 

4 
Vedi schede vincolo Allegate: Tavole 03.02.2 Repertorio vincoli monumentali 

6 



ǘŜǊǊŜƴƛ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƻ ŘΩǳǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ ƳƻŘƻ Řƛ ǎŀƭŘŀǊǎƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ŀǇŜǊǘƛ 

della piazza5. 

Per Piazzale Alpini il paesaggio urbano di riferimento è composito: 
 

ƭŀƳōƛǘƻ Řŀ ŦƻǊǘƛ ŀǎǎƛ ǾƛŀǊƛ ŀ hǾŜǎǘ όƭΩŀǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ CŜǊŘƛƴŀƴŘŜƻ ς attuale Viale Papa Giovanni XXIII) e a 

bƻǊŘ όƭΩŀǎǎŜ Řƛ Ǿƛŀ !Φ aŀƧύΣ Ƴŀ ŎƻǊǊŜŘŀǘƛ ŀƴŎƘŜ Řŀ άǎǘǊǳǘǘǳǊŜέ ŀƭōŜǊŀǘŜ ǇƻǎǘŜ ŀ ŦƛƭŀǊŜΤ 

costruito in modo compatto sul fronte nord di via Angelo Maj costituito da palazzine allineate su via 

senza soluzione di continuità; 

molto più diradato e articolato nella parte che si interpone tra piazzale e stazione ferroviaria a sud 

dove si evidenzia anche un certo degrado materico degli spazi pubblici. 

 
Piazzale Risorgimento ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀŘ Ŝǎǎƻ ƴƻƴ ŀōōƛŀ 

ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ƛƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǎǇŀȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇŜƴǎŀǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƛ ǇŜǊ ǳƴŀ  

maggior qualità urbana. Oggi il paesaggio percepito è affastellato, riassume episodi di vario genere 

(architettonico e non) e denota come nel tempo sia prevalsa una modifica della forma fisica degli 

ǎǇŀȊƛ ŀǇŜǊǘƛ ŀǘǘŀ ŀ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ ǎƛŀ ǇŜǊ 

ƭΩŀǎǎŜǊǾƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΦ [ΩŜǎƛǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ƻƎƎƛ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀΥ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ 

ed episodicità del contorno riflessa nelle medesime caratteristiche dello spazio aperto. Spicca però 

il sistema del viale pedonale alberato che conduce al fondale della facciata della Chiesa parrocchiale 

e centro oratoriale di Loreto che, pur essendo funzionalmente contiguo al piazzale risorgimento, 

ƳŀƴŎŀ ƻƎƎƛ Řƛ ǳƴΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŜŘ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ pedonale. 

 

 
1.3 Riferimenti ai caratteri urbani 

Piazza Carrara 

Il carattere urbano di riferimento di piazza Carrara è tipicamente quello del tessuto storico, 

caratterizzato da lotti di impianto medioevale con riconoscibile tipologia originale degli edifici e dei 

relativi ordini architettonici. 

Comprende alcune delle parti più antiche della città trasformate nel tempo con rifusioni e 

sostituzioni delle tipologie originarie e ristrutturazioni urbanistiche di epoca rinascimentale,  

barocca e moderna. Questo tipo di patrimonio edilizio è valorizzato dagli strumenti pianificatori 

comunali al fine di mantenere la sua capacità di essere significativo alla scala microurbana e di 

ŎƻƴƴƻǘŀǊŜ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŜƴǘǊƻ storico. 

[Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀƳƳŜǎǎŜ Řŀƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ wŜƎƻƭŜ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ 

ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м - ά/ŀǘŀƭƻƎƘƛ ŘŜƛ .ƻǊƎƘƛ ǎǘƻǊƛŎƛέ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀƴŘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ 

urbanistico SIGI al seguente link: 

http://territorio.comune.bergamo.it/sites/default/files/Documenti/SiTU/PGT/VarPGT_012/PR/ALLE 

GATO1/TEST/CATALOGO_IIIB.pdf 

 

 

Piazzale Alpini 
 

5 
Vedi Tavola 01.01.7 Planimetria piani terra e spazi aperti (catastini del tessuto storico) 
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i tessuti di ampliamento di epoca otto-novecentesca compongo il riferimento nella parte nord 

ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ǇƛŀȊȊŀƭŜ Ŝ LƴŎƭǳŘƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛ ǘŜǎǎǳǘƛ ŘŜƭƭŀ άŎƛǘǘŁ ōŀǎǎŀέ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

ŎŜƴǘǊƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŘŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻΥ ǎƻƴƻ ƛ ƳŀǊƎƛƴƛ 

ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǳǊōŀƴƻ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ tƻǊǘŀ bǳƻǾŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ 

ferroviaria, dagli edifici del Propilei fino al limite nord di Piazzale degli Alpini. Risultano costituiti da 

corti chiuse e/o semiaperte ad alta densità, con fronte continuo lungo strada ed altezze variabili; 

includono edifici speciali per impianto e funzioni insediate, generalmente destinati a funzioni 

residenziali, spesso in stile eclettico, con presenza di attività commerciali al piano terra, ma anche a 

ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ όōŀƴŎƘŜΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛŎŜǘǘƛǾŜΣ Χύ Ŝκƻ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻΦ 

Tra gli edifici di rilievo inseriti entro tali tessuti circostanti al Piazzale Alpini si segnala la presenza di 

ƴǳƳŜǊƻǎƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Ŝ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛ Řƛ ǇǊŜƎƛƻΣ ƎƛŁ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƛ .Ŝƴƛ /ǳƭǘǳǊŀƭƛ 

Isolati, tra cui: 

ω ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ǾΦƭŜ Papa Giovanni XXIII civici 68-80 (realizzato nel 1879, con fronte 

continuo lungo strada e facciata con decorazioni di gusto eclettico); 

ω ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ /ŀǎŀ tŀƭŜƴƛΣ ǎƛǘǳŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ ǾΦƭŜ tŀǇŀ DƛƻǾŀƴƴƛ ··LLL Ŝ via 

E. Novelli, realizzata da Giovanni Muzio tra il 1902 e il 1904, a pianta rettangolare con decorazioni 

esterne di gusto liberty sul fronte principale e balconi in pietra con balaustra a motivi floreali; 

ω ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŀƭƭΩŀƴƎƻƭƻ ǘǊŀ ǾΦƭŜ tŀǇŀ DƛƻǾŀƴƴƛ Ŝ Ǿƛŀ tŀleocapa (realizzato tra il 1870 e il 

1879 su progetto di Enrico Galbiati, con impianto ad L e fronti esterne caratterizzate da decorazioni 

di gusto eclettico); 

ω ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƛǎƻƭŀǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ŜȄ /ŀǎŀ ŘŜƭ tƻǇƻƭƻ Řƛ ǾΦƭŜ tŀǇŀ DƛƻǾŀƴƴƛ ··LLL ŎƛǾƛŎƛ млн-122 e 

realizzato tra il 1904 e il 1908 da Giovanni Muzio e Ernesto Pirovano, caratterizzato da corpo di 

ŦŀōōǊƛŎŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŀŘ ¦Σ Ŏƻƴ ŦǊƻƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎƛƳƳŜǘǊƛŎƘŜΣ ōŀƭŎƻƴƛ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ Ŝ ŘΩŀƴƎƻƭƻ Ŝ 

caratteristici paramenti a fasce della muratura delle facciate a piano terra e primo piano, oggi sede 

ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ [Ω9Ŏƻ Řƛ Bergamo); 

 
 

Piazzale Risorgimento 
 

[ΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ tƛŀȊȊŀƭŜ ǎƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ƭŀǘƛ ƴƻǊŘ-occidentali con il Tessuto urbano 

ŘΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ŀŘ ŀƭǘŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ŎƘŜ ŝ Řƻǘŀǘƻ Ři impianto morfologico ben distinguibile, ad alta 

densità, forma e tipologie architettoniche unitarie. 

9Ω Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ŀǎǎƻƴŀƴǘƛΣ Ƴŀ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜƴŘƻ Řŀƭ 

contesto preesistente, con tipologia di edifici pluripiano in linea o che sviluppano i bordi dei nuovi 

isolati, non eccessivamente estesi planimetricamente, con altezza tra sei e otto piani, a prevalente 

destinazione residenziale e con presenza di attività di tipo commerciale al piano terra. 

Presentano spazi interni cortilizi pertinenziali prevalentemente pavimentati e in parte destinati a 

verde e/o a parcheggio privato. In generale tali spazi non dialogano con lo spazio pubblico ma da 

esso si accede con passi carrai o pedonali ben delimitati. 

 
 

1.4 Aree di progetto e consistenze 
 

Per i tre ambiti oggetto di concorso il presente DPP, attraverso i suoi allegati specifici, fornisce una 

lettura attenta ed una rappresentazione dello stato di fatto secondo i seguenti livelli di 

interpretazione: 

- Il rilievo aerofotogrammetrico, nelle varie scale; 
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- La visione zenitale delle Ortofoto; 

- Il Rilievo fotografico integrato sul campo; 

- ǳƴŀ ǘŀǾƻƭŀ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άLa Grammatica dello spazio pubblicoέ7 dove si offre una 

lettura complessiva e contestuale dei materiali che costituiscono lo spazio pubblico, 

comprese le parti verdi alberate, o prative, gli elementi di arredo urbano in modo da 

rendere subito evidenti gli attuali rapporti tra le varie componenti, le tessiture compositive. 

 

 
1.4.1 Perimetro del concorso 

 

!Ř ƻƎƴƛ ŀƳōƛǘƻ ǾƛŜƴŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ǳƴ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ōŜƴ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ά¢ŀǾƻƭŀ ŘŜƛ 

ǇŜǊƛƳŜǘǊƛέ8. Esso va inteso come limite fisico oltre che identificazione dello spazio pubblico che si 

ǾǳƻƭŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ 9Ω ōŜƴŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ che gli spazi aperti pubblici della città,  

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǾŜǊǊŁ ŘŜǘǘƻ ƴŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ лмΦр ǎǳ άIl progetto della Città PubblicaέΣ 

si sviluppano senza soluzione di continuità, pertanto, pur mantenendo il perimetro come elemento 

di confine che esprime un dentro (la piazza) ed un fuori (il resto dello spazio pubblico), viene 

ammessa una revisione e diversa definizione dei margini indicati, se motivata dalla proposta 

ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜΣ ǊƛǎƻƭǳǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎo indicato. 

 

 
1.4.2 – Consistenze Storiche 

 

Per ognuno dei tre ambiti viene messa a disposizione una serie di cartografie storiche che 

ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŦƛǎƛŎƘŜ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ǇŜǊ ǎƻƎƭƛŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜΥ 

- Pianta della città e borghi esterni di Bergamo, 1816 Tratta da P. SERRA, Antiche stampe di 

Bergamo 

- Pianta della città di Bergamo prima della erezione delle fortificazioni del 1561, edita nel 

1883, Tratta da P. SERRA,  Antiche stampe di Bergamo. 

- Catasto Lombardo-veneto, anno 1853 

- Catasto cessato, anno 1903 

Ad esse si aggiunge una sintesi commentata di informazioni e iconografie storiche che tratteggia i 

ǇŀǎǎŀƎƎƛ ǎŀƭƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΣ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǎƻΦ11
 

 

1.5 Inquadramento urbanistico e coerenza con le previsioni di PGT 
 

Il Comune di Bergamo ha disciplinato le modalità di trasformazione del suo territorio dotandosi nel 

2010 del Piano di Governo del Territorio, costituito da tre documenti: il Documento di Piano, il 

Piano dei Servizi e il Piano delle Regole. 

I Materiali forniti in allegato al presente DPP12  sono una selezione dei molti elaborati costitutivi il 

tD¢ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇƛǴ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

progettuale. 

 
 

 
7 
Vedi Tav 01.01.9 , 02.01.9 , 03.01.6 Grammatica dello spazio pubblico 

8 
Vedi Tav 01.01.1 , 02.01.1 , 03.01.1 Rilievo aerofotogrammetrico 

11 
Vedi Materiali Allegati 01.03 , 02.02 , 03.03 Informazioni storiche 

12 
Vedi Materiali Allegati 01.04 , 02.03 , 03.04 Informazioni urbanistiche 
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Ulteriori approfondimenti si possono agevolmente acquisire consultando il Piano di Governo del 

¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǾƛƎŜƴǘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǎǳƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ά{LDL - DŜƻǇƻǊǘŀƭŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ŜǊƎŀƳƻέ  ŀ 

questo link; http://territorio.comune.bergamo.it/ . 

 
Al fine di fornire una più agevole comprensione del linguaggio e della struttura del PGT segue la 

descrizione dei suoi punti salienti che si ritrovano per negli allegati estratti della disciplina di ogni 

ambito di concorso: 

 

 
1.5.1 il Documento di Piano 

A - gli Ambiti Strategici – [AS] 

Gli Ambiti Strategici, nella costruzione del Documento di Piano, rappresentano quelle parti di 

territorio in cui si concentrano le risposte e le azioni volte a perseguire gli obiettivi strategici 

delineati. Sono nuovi strumenti individuati dal Piano che consentono di identificare in modo chiaro 

le strategie proposte per la nuova idea di città. Ogni Ambito Strategico affronta il tema della qualità 

Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƴŜƭƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀ ōƛǎƻƎƴƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎŎŀƭŜ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ όƭΩŀǊŜŀ ǾŀǎǘŀΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻƴǳǊōŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǊŜŀ 

ǳǊōŀƴŀΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ corrispondente al quartiere). Tale  

impostazione comporta la comprensione delle implicazioni scalari dell'azione trasformativa ai vari 

livelli. 

Alla scala urbana e insediativa (connotata da caratteristiche di persistenza e variabilità) si dovranno 

invece ŘŜŎƭƛƴŀǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŎƘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŀΣ Řƛŀƴƻ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 

garantire elevati livelli di qualità urbana, che concorrano, attraverso la scelta di funzioni di 

eccellenza, alla definizione del ruolo della città e che diano risposta ai bisogni espressi in termini di 

ǎŜǊǾƛȊƛ όǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Řƛ ǳǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ΧύΦ 

Anche la qualità architettonica delle scelte progettuali deve concorrere a restituire identità ai luoghi 

e senso di appartenenza e di condivisione alla comunità locale. 

Infine ci sono ambiti collocati in aree centrali del centro storico che richiedono interventi di 

ricucitura degli spazi aperti e di connessione tra funzioni, anche di eccellenza, e di attivazione di 

politiche urbane. 

In ogni Ambito SǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǎƛ ǊƛŎƻƳǇƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ǳǊōŀƴŀΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǘǊŀ ƛ 

sistemi insediativo, ambientale e infrastrutturale previsti dal Piano: le politiche e le azioni previste 

per ogni ambito definiscono il progetto di città pubblica che il Documento di Piano, in sinergia con il 

Piano dei Servizi, intende perseguire. In questo senso gli ambiti assumono un significato strategico 

in funzione del ruolo che le politiche e le azioni previsti in ognuno di essi hanno nel riconfigurare 

brani di città che, negli anni, hanno perso una connotazione specifica in relazione alle funzioni 

insediate 

Dƭƛ !Ƴōƛǘƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŀƎƛǎŎƻƴƻ ǎǳƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ 

servizi esistente e sul loro grado di accessibilità e fruibilità considerando le problematiche e le 

interazioni tra le diverse scale territoriali. Per questo motivo assumono una rilevanza centrale le 

ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ǘǊŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Ŝ ƎŜǊŀǊŎƘƛŀ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ 

internazionale (Aeroporto - tƻǊǘŀ {ǳŘύΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ƎƻƳƳŀ - ferro/privato ς pubblico e da 

ǉǳŜǎǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎƛŎƭƻǇŜŘƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ƭǳƴƎƻ ƛ 

margini urbani. Gli Ambiti Strategici infatti, tentano di ricomporre le relazioni, in parte interrotte o 

non  concluse,  fra  tessuti  della  città  storica  e  della  città  consolidata  agendo  sul  sistema  delle 
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connessioni tra funzioni e attrezzature di scala urbana e sovralocale e connettendola con i tessuti di 

quartiere e le funzioni di prossimità in esso presenti. 

 
B- gli Ambiti di Trasformazione [AT] 

 

il Documento di Piano individua anche gli Ambiti di Trasformazione in contesti urbani entro i quali 

sviluppare la complessità delle relazioni sinergiche tra gli elementi urbani appartenenti ai  tre 

sistemi fondamentali (infrastrutture, ambiente e insediamenti) verso il nuovo progetto urbano. La 

finalità principale che il Documento di Piano assegna a tali trasformazioni è quella di restituire loro 

nuovi connotati capaci di generare luoghi vitali e vivibili. 

La struttura strategica del Documento di Piano, articolata per Sistemi, Linee di Azione Strategica e 

Ambiti Strategici con nodi funzionali ed opzioni e programmi multiscalari, ma tra loro coordinati, 

genera una fitta rete di correlazioni progettuali, funzionali e programmatiche. 

L ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƎƭƛ !Ƴōƛǘƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ά{ŎƘŜŘŜ  

tǊƻƎŜǘǘƻέ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŎƻƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ Ƴŀ ŎƘŜ ŘŜŎƭƛƴŀƴƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ per  

ognuno di essi attraverso una serie di elementi costituenti. Tali schede costituiscono parte 

integrante del Documento di Piano. 

Le parti principali che compongono le schede sono costituite dallo schema insediativo che, per 

macroaree, orienta il disegno di suolo supportato dai criteri insediativi. Ogni schema individua, oltre 

alle aree verdi (che possono anche avere una destinazione a parco) e agli spazi aperti pubblici 

pavimentati, le cosiddette aree di concentrazione volumetrica, che costituiscono gli ambiti entro cui 

preferibilmente collocare gli edifici di progetto; tali aree, che non coincidono con le superfici 

coperte (Sc), sono comprensive anche delle superfici pertinenziali (permeabili o pavimentate) degli 

edifici. 

 
 

1.5.2 Il Piano dei Servizi 
 

Il Piano dei Servizi si occupa del progetto della Città pubblica e del sistema dei suoi servizi. Esplicita 

a riguardo un preciso obiettivo: 

Obiettivo 2: Il progetto della Città Pubblica13
 

 

Il disegno dello spazio pubblico nel progetto del Piano dei Servizi vuole contribuire a dare forma 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳǊōŀƴƻΣ ǊŜƛƴǘŜƎǊŀƴŘƻΣ ƛƴ ǳƴŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ ƭŜƎƎƛōƛƭŜ ǎǇŀȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ ŜǇƛǎƻŘƛ ƻƎƎƛ 

dispersi ed estranei a quel senso di città che permea i luoghi di maggiore valore collettivo 

Il PdS dà una precisa indicazione per un nuovo progetto della città pubblica che sappia restituire al 

ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎŀǊƛŎŀ ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ ŀƴŎƘŜ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŦƛǎƛŎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻΦ 

Gli altri obiettivi strategici che interessano in modo specifico il concorso di progettazione sono; 

 
twhD9¢¢!w9 άCL[L9w9 5L {9w±L½Lέ 

D!w!b¢Lw9 !//9{{L.L[L¢!Ω {t!½L![9 9 ¢9athw![9 

D9b9w!w9 v¦![L¢!Ω ¦w.!b! 9 59L {9w±L½L14
 

 

 
13 

Vedi Relazione di Piano dei Servizi Capitolo 2 ς Obiettivi e Strategie ς par. 2.1, pag 3 
14 

Vedi Relazione di Piano dei Servizi Capitolo 2 Obiettivi strategici di pianoς par. 2.2 pag 4-р ŜŘ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǊǘ мт 
delle NTA del Piano dei Servizi ς pag 26 e segg 
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La classificazione dei servizi 
 

Nel Piano dei Servizi di Bergamo le piazze sono classificate come una specifica tipologia di servizio, 

(Pz) - “Piazze e aree pubbliche pavimentate”, con la seguente descrizione: spazi aperti pubblici 

ǇŀǾƛƳŜƴǘŀǘƛ Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘƛ Ŏƻƴ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΣ ǎǘƻǊƛŎƛ Ŝ ƴƻƴΣ ŎƘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƴƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻ 

e sono funzionali allo svolgimento di attività ludico-ricreative, di intrattenimento, nonché legati al 

ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ όƳŜǊŎŀǘƛΣ ŦƛŜǊŜΣ ΧύΦ 9ǎǎŜ ǎƻƴƻ ŀ ƭƻǊƻ Ǿƻƭǘŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜ 

in due Classi di Servizio: Pz1a “Piazze Storiche” e t½мō άtƛŀȊȊŜ ŀŘ ŀƭǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜκŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛέ. 15
 

Inoltre si segnala che il PdS di Bergamo introduce anche alcuni “Servizi Innovativi”16 che noverano  

in particolare: 

a) Nuovi servizi per la cultura e il tempo libero gli eventi: il Piano dei Servizi considera anche  

ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ 

ǘǊŀǘǘŀƴŘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ che deve trovare giusta collocazione negli spazi 

aperti e costruiti della città pubblica e concorrere alla riqualificazione dello spazio pubblico 

attraverso un ridisegno funzionale alla sua vivibilità, ospitalità e sicurezza. 

Attraverso le analisi condotte dal Piano Territoriale degli Orari sui luoghi della città abitati 

dalle popolazioni temporanee e, in modo particolare dagli studenti e dai giovani, si è 

evidenziato che, al di là delle attrezzature deputate a questa tipologia di servizio, gli eventi  

si svolgono anche in luoghi e spazi pubblici della città che si prestano per la loro flessibilità 

di utilizzo anche a questo scopo: il Piano dei Servizi detta pertanto le modalità progettuali 

per realizzare spazi ed attrezzature flessibili in grado di rispondere in modo adeguato a 

questa emergente esigenza. 

 

 
Il sistema della mobilità sostenibile 

 

9Ω ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ¢ŀǾƻƭŀ PS 4_del PdS: Tale elaborato cartografico specifica il disegno del sistema 

infrastrutturale, esistente e di progetto, della rete ciclopedonale e dei relativi attraversamenti, con 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘŜƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƛ che dovrà puntualmente essere definita in sede esecutiva e 

che si integra con i programmi sulla mobilità e accessibilità che vengono illustrati nel successivo 

capitolo 1.7 . 

 

 
La Normativa del Piano dei Servizi 

 

[ΩŀǊǘ муΦф ŘŜƭƭŀ bƻǊƳŀǘƛǾŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ Řƛ Attuazione del Piano dei Servizi regola la tipologia delle 

άtƛŀȊȊŜ Ŝ ŀǊŜŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀǘŜ όtȊύέ ƴŜƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƳƻŘƻΥ 

άCorrispondono a spazi pubblici aperti, prevalentemente pavimentati, da tutela e salvaguardare 

qualora di valore testimoniale e interesǎŀǘƛ Řŀ ǾƛƴŎƻƭƛ ǎǘƻǊƛŎƛΣ ŎƘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƴƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ 

garantiscono la continuità delle connessioni relazionali e pedonali tra gli spazi urbani; sono 

funzionali allo svolgimento di attività ludico-ricreative e di intrattenimento e possono pertanto 

essere attrezzati anche per lo svolgimento di mercati e fiere (commercio dettaglio sua area pubblica 

 
15 

Vedi Relazione di Piano dei Servizi Capitolo 4 - Tabella 2_Gruppo, tipologia e classe di servizi 
16 

Vedi Capitolo 4.2.1 della Relazione di Piano dei Servizi pag. 18 

12 



di carattere temporaneo) nel rispetto della specifica regolamentazione in materia. Allo scopo di 

garantire la fruibilità, qualità e sicurezza urbana, tali aree devono garantire la presenza di pluralità 

di funzioni attive con cŀƭŜƴŘŀǊƛ ŘΩǳǎƻ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘƛ όƳƛȄ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜύΣ ƴƻƴŎƘŞ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘŜ ŜŘ 

ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ǳƴ ƭƻǊƻ ǳǎƻ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ όŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛ ŘΩǳǎƻύΣ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řƛ 

carattere pedonale, con idonea protezione dai flussi veicolari, adeguatamente illuminate ed  

arredate allo scopo di qualificarsi come luoghi di incontro e relazione adeguati allo svolgimento di 

eventi e ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛΦέ 

 

 
1.5.3 Il Piano delle Regole 

 

Sono messi a disposizione per ogni ambito di concorso gli estratti dei tessuti entro i quali si colloca 

la piazza in modo da leggere il sistema di regole dettate sul tessuto urbano consolidato e le diverse 

densità della struttura urbana. 

L ¢Ŝǎǎǳǘƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǊŜƎƻƭŀǘƛǾƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘƛ Řƛ ŎƛǘǘŁ17 (a un tempo spazi aperti 

ed edifici), i cui caratteri di omogeneità (sotto il profilo della stratificazione storica della morfologia 

e delle tipologie urbanistiche insediate, sintesi di funzioni, forma urbana, tipologie edilizie) sono 

prevalenti sulle differenze comunque presenti e in cui gli elementi edilizi e urbani che le 

compongono appaiono riconducibili ad alcuni tipi tra loro differenti, ma costantemente ripetuti e 

articolati. 

La restituzione della composizione del tessuto urbano, individua le diverse strutture e regole di 

formazione così come le trasgressioni, le discontinuità ed i punti di rottura avvenuti nel tempo, 

ponendo l'accento sui caratteri specifici dei differenti luoghi. La disposizione planimetrica sul suolo 

urbanizzato, le dimensioni e i caratteri architettonici degli edifici, permettono infatti di ricostruire la 

storia degli interventi e degli specifici differenti operatori 
 

La definizione di questa articolazione per sottosistemi supera sia la semplice zonizzazione 

funzionale, sia le analisi tipologiche legate alle caratteristiche distributive e architettoniche del 

singolo edificio, per esprimere invece una tipologia urbanistica in grado di offrire una 

interpretazione sintetica e relazionale della struttura propria della spazio urbano. Ciò in termini, ad 

esempio, di rapporti tra suolo costruito e suolo libero, pubblico e privato, collettivo e individuale, 

allineamenti prevalenti, presenza di verde pubblico e privato, di percorsi pubblici. 

 

Le Norme di Attuazione: 
 

Lƴ ǎǘǊŜǘǘŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ǎƛ segnalano alcune indicazioni normative specifiche. 
 

- [ΩŀǊǘΦ млΦр ς άElementi che concorrono alla definizione e alla qualificazione  degli  spazi 

urbani e dei caratteri ambientaliέ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ 

caratterizzano la qualità architettonica, urbana e il possibile impatto sul paesaggio.18
 

 
17 
άIl riconoscimento entro la città ed il territorio di parti, cioè di differenze e specificità, corrisponde al momento nel 

ǉǳŀƭŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŎƻƳƛƴŎƛŀ όΧύ ŀ ǎŜǇŀǊŀǊŜ Řŀƭƭƻ ǎŦƻƴŘƻ ƻƎƎŜǘǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ Ŝ ƴƻƳƛƴŀ ŎƻƳŜ ŘƛǾŜǊǎƛΦ όΧύ /ƛƼ 
che dobbiamo fare è distinguere e nominare le differenti parti in base ai loro soli caratteri visibili, morfologici appunto; 
obbligarci alla descrizione, evitare di utilizzare termini che siano già essi stessi una spiegazione come città medioevale, 
rinascimentale, ottocentesca; come quartiere residenziale od industriale, bianco o nero, ricco o povero, borghese od 
operaio; come centro o ǇŜǊƛŦŜǊƛŀΦέΣ Secchi Bernardo, Urbanistica n. 82, ά¦ƴŀ nuova forma di ǇƛŀƴƻέΣ febbraio 1986. 
18 

Vedi NTA del PdR, pag.24 
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- [ΩŀǊǘΦ мм ς ά¢ǳǘŜƭŀ Ŝ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ Paesaggioέ19
 

Per agevolare la individuazione degli aspetti salienti, oltre al materiale allegato, si forniscono per 

ogni singolo ambito di concorso le seguenti indicazioni più significative: 

 

Piazza Carrara 

 
DOCUMENTO DI PIANO 

AMITI STRATEGICI - AS 

[ŀ ǇƛŀȊȊŀ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƴϲм ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άLƭ tƻƭƻ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜΣ ŘŜƭƭŀ /ǳƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ 

¢ŜƳǇƻ [ƛōŜǊƻέ ƛ Ŏǳƛ obiettivi, programmi ed azioni strategiche sono descritti per il Sistema 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭŀ ¢ŀǾƻƭŀ ǎƛƴƻǘǘƛŎŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά5tоΦмέ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ 

di Piano20
 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE - AT 

La piazza non è inserita in alcun Ambito di Trasformazione [AT]. 

 
PIANO DEI SERVIZI 

Oltre ai suindicati riferimenti generali, comuni a tutti i tre ambiti di concorso, la piazza Carrara è: 

- LƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ !{мΣ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ¢ŀǾƻƭŀ άt{оΦм 

AS1: IL POLO 59[[Ω!w¢9Σ 59[[! /¦[¢¦w! 9 59[ ¢9ath LIBERO21; 

- identificata come Servizio esistente soggetto a miglioramento qualitativo (MQ7) - 

Intervento di miglioramento qualitativo - Riqualificazione della Piazza Carrara e 

collegamenti tra Accademia Carrara e GAMEC, cƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ¢ŀǾƻƭŀ άt{нōƛǎ [! /L¢¢!Ω 

DEI SERVIZI: STRUMENTI DI !¢¢¦!½Lhb9έ22
 

 
Piazza Risorgimento 

 

DOCUMENTO DI PIANO 

AMITI STRATEGICI - AS 

La piazza non è inserita in alcun Ambito Strategico 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE - AT 

La piazza non è inserita in alcun Ambito di Trasformazione [AT]. 

 
PIANO DEI SERVIZI 

Oltre ai suindicati riferimenti generali, comuni a tutti i tre ambiti di concorso, la piazza Risorgimento 

è: 

- identificata come Servizio esistente soggetto a miglioramento qualitativo (MQ6) come 

ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ¢ŀǾƻƭŀ άt{нōƛǎ [! /L¢¢!Ω 59L {9w±L½LΥ {¢w¦a9b¢L 5L !¢¢¦!½Lhb9έ23
 

 

Piazzale Alpini 
 

DOCUMENTO DI PIANO 
 

19 
Vedi NTA del PdR, pag.24 

20 
Vedi Allegato Tav 01.04.1 Informazioni urbanistiche 

21 
Vedi Allegato Tav 01.04.1 Informazioni urbanistiche 

22 
Vedi Allegato Tav 01.04.1 Informazioni urbanistiche 

23 
Vedi Allegato Tav 02.03.1 Informazioni urbanistiche 
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AMITI STRATEGICI - AS 

[ŀ ǇƛŀȊȊŀ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƴϲп ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άIL POLO DELLA CULTURA E DEGLI 

EVENTIέ ƛ Ŏǳƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜŘ ŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ǇŜǊ ƛƭ {ƛǎǘŜƳŀ  

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭŀ ¢ŀǾƻƭŀ ǎƛƴƻǘǘƛŎŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά5tоΦпέ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ 

di Piano24
 

{ƛ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƻƳŜ ƭΩ!Ƴōƛǘƻ Strategico, quindi anche la piazza oggetto di  concorso,  

ŎƻƴǘŜƴƎŀ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭŀ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ άPdC - Piano del Commercioέ 

ŎƘŜ ǎƛ ŝ Ǉƻƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ άDistretto Urbano del Commercio - DUCέ Ǿƻƭǘƻ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ 

rivitalizzaȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Řƛ 

eventi, promozioni dello spazio pubblico, etc25. 

Il DUC attua una nuova politica commerciale tesa a valorizzare il commercio urbano non solo nella 

dimensione delle singole imprese quanto soprattutto nella dimensione di agglomerazione 

commerciale capace di soddisfare i bisogni dei cittadini residenti e di attrarre frequentatori 

ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ ¦ƴΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǾƛǘŀƭŜ Ŝ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ƛƴƻltre di 

interventi sugli elementi di contesto in tema di pulizia, sicurezza, arredo urbano che influenzano le 

ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ Ǿƛǎƛǘŀ Ŝ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ǘǊŀ 

soggetti pubblici e privati. 

Un maggior approfondimento del programma del DUC può essere fatto consultando il suo sito web, 

disponibile al link http://www.ducbergamo.com/ 
 

In particolare gli eventi che negli ultimi due anni si sono svolti sugli spazi pubblici del piazzale Alpini, 

di cui il progetto dovrà tenerne conto, sono indicati nella Tabella26 allegata al presente DPP. 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE - AT 

[ŀ ǇƛŀȊȊŀ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ ¢ǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴϲмо ώ!¢ ŜκǎмоϐΦ 

A tal proposito si precisa che il progetto di opera pubblica posto a concorso si pone come azione di 

ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ όƭŀ ǇƛŀȊȊŀύ ŎƘŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŜ  

ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ ¢ǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘŜƴƎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ 

ridisegno complessivo del sistema intermodale della Stazione che al momento non sono 

temporalmente programmabili, né finanziariamente supportate. Quindi non costituiscono oggetto 

di intervento, né input per la progettazione richiesta dal presente Bando di Concorso. 

 
 

PIANO DEI SERVIZI 

Oltre ai suindicati riferimenti generali, comuni a tutti i tre ambiti di concorso, il piazzale Alpini è: 

- ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ tƛŀȊȊŀ όtȊύ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ¢ŀǾƻƭŀ t{м [! /L¢¢!Ω 59L {9w±L½LΥ [ΩhCC9w¢!27 ; 

- LƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ !{пΣ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ¢ŀǾƻƭŀ άt{оΦп 

AS4 IL POLO DELLA CULTURA E DEGLI EVENTI28 che indica espressamente i seguenti 

obiettivi: 

Á Riqualificazione Piazzale Alpini anche per attività ludico ricreative; 
 

 
24 

Vedi Allegato Tav 03.04.01 Informazioni urbanistiche 
25 

Vedi Allegato Tav 03.05.4 Ambiti di regolazione del sistema commerciale e www.ducbergamo.com 
26 

Vedi Allegato Tav 03.05.5 Calendario (tabella) e localizzazione degli eventi 
27 

Vedi Allegato Tav 03.04.01 Informazioni urbanistiche 
28 

Vedi Allegato Tav 03.04.01 Informazioni urbanistiche 
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Á Rifunzionalizzazione della Stazione Autolinee a servizi culturali e di supporto al 

turismo 

Á Realizzazione di connessioni pedonali in sicurezza con la Stazione Ferroviaria e con  

il centro Piacentiniano 

Á Realizzazione di servizi di infomobilità 

- Servizio esistente soggetto a Operazione 19- Riqualificazione Piazzale Alpini (OP19)29 come 

indicato nella Tavola άt{нōƛǎ [! /L¢¢!Ω 59L {9w±L½LΥ {¢w¦a9b¢L 5L !¢¢¦!½Lhb9έ30
 

 
 

1.6 Vincoli e tutele 
 

Il Piano delle Regole individua i vincoli e le tutele gravanti sul territorio comunale in virtù di 

legislazione nazionale, regionale e alle prescrizioni derivanti da scelte del PGT. 

¢ŀƭƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ǎǳƎƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƛ ŘŜƭ tŘw ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŜ twуŀ Ŝ twуō ά±ƛƴŎƻƭƛ Ŝ 

ǘǳǘŜƭŜΥ ƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŀƳōƛǘƻ ƴƻǊŘ Ŝ ǎǳŘέ ǊŜŘŀǘǘƛ ƛƴ ǎŎŀƭŀ мΥ рΦллл31. 

I vincoli e le tutele individuati sono distinti fondamentalmente in tre categorie: 
 

ω vincoli relativi a beni ambientali e a beni storico-monumentali e culturali derivanti dal legislazione 

nazionale, in particolare riferimento al D.Lgs. 42/2004, a cui si aggiungono i vincoli imposti con 

modalità diretta mediante specifici decreti; 

ω ulteriori vincoli e le tutele di tipo ambientale derivanti da specifiche normative (Parco Territoriale 

Paesistico Regionale dei Colli di Bergamo e vincolo idrogeologico); 

ω vincoli antropici e infrastrutturali specifici per elementi appartenenti alle reti di trasporto 

(aeroporti, trasporti su ferro, rete stradale), vincoli di servitù militari, vincoli relativi alle reti 

tecnologiche urbane (elettrodotti, rete delle acque) e/o relativi a specifici servizi urbani generali, 

impianti e o attrezzature di altro tipo (cimiteri, impianti di depurazione). 

Per ognuno degli ambiti oggetto di progettazione viene messo a disposizione nel materiale allegato 

un estratto della Tavola dei Vincoli suindicata. 

Inoltre, per Piazza Carrara e per Piazzale Alpini viene allegato: 

- il wŜǇŜǊǘƻǊƛƻ ŘŜƛ ±ƛƴŎƻƭƛ ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭƛ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ32  

 
Si evidenzia che la sola Piazza Carrara è interessata da: 

- ±ƛƴŎƻƭƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ά/hbh t!bhw!aL/h ƴΦ о ό5ΦaΦ 04.01.1957) 

- Vincolo Ambientale: D - Zona di Borgo Pignolo e via S. Tomaso (D.M. 09.11.1963 

ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘƻǾǊŁ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ art. 146 del 

CODICE DEI BENI CULTURALI (Dlgs 42/2004 e smi). 

 

Infine, nello STUDIO PAESISTICO di DETTAGLIO (ai sensi dell'art. 50 del PTCP) 33 le tre piazze sono 

così disciplinate: 
 

29 
Vedi NTA del Piano dei Servizi pag.80 

30 
Vedi Allegato Tav 03.04.01 Informazioni urbanistiche 

31 
Vedi Materiale Allegato Tav 03.02.1 Estratto tavola dei vincoli Pr8 

32 
Vedi Materiale Allegato 03.02.02 Repertorio vincoli monumentali 
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Piazza Carrara ά/ƭŀǎǎŜ - molto ŀƭǘŀέ 

Piazzale Alpini ά/ƭŀǎǎŜ ς ŀƭǘŀέ 

Piazza Risorgimento ά/ƭŀǎǎŜ ƳŜŘƛŀέ 

 
 

1.7 Accessibilità, mobilità e sosta 
 

Per far meglio comprendere i registri su cui si innerva la progettazione del Concorso si esplicitano di 

ǎŜƎǳƛǘƻ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎŀƭƛŜƴǘƛ ŘŜƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳ aƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ¢ǊŀŦŦƛŎƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!Φ/Φ 

 
Il Piano Urbano della Mobilità [PUM]: 

per il governo della mobilità risulta indispensabile che la politica insediativa valorizzi il trasporto 

pubblico localizzando i nuovi poli primari generatori di traffico sulla prevista rete di forza. 

Lƴ CƛƎǳǊŀ тΦмΦм ǎƛ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴŦǊŀǎtrutturali previsti dal Piano Urbano della 

Mobilità relativamente ai trasporti pubblici, alla viabilità ed ai parcheggi di interscambio, 

sovrapposti alle principali previsioni insediative relative agli interventi di trasformazione in atto. [v. 

cap 7 della Relazione di PUM, pag. 77 e segg]. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

33 
Vedi SP0 - Relazione (Artt. 5.7) (Pgg 103, 104, 105) ς STUDIO PAESISTICO del PGT 
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Il Piano Urbano del Traffico [PUT] 
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Il miglioramento delle prestazioni del sistema di mobilità urbana, la risposta efficace alle esigenze di 

spostamento, il contenimento delle esternalità negative indotte dal traffico privato (congestione, 

incidentalità, inquinamento acustico e atmosferico) oggi rappresentano condizioni necessarie per lo 

sviluppo, la competitività, la vivibilità della città. 

La dinamica del sistema insediativo registrata negli ultimi decenni, con espansione di aree urbane 

oltre i confini comunali e sviluppo di nuove polarità decentrate (fenomeno noto come comparti 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀŘ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ άƳƻōƛƭƛǘŁ ŘƛŦŦǳǎŀέ Ŝ Řƛ άǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻέ Řŀ 

άŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀέ ǎǳƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ƭŀ Ŏǳƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀōƛƭŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǇǊƻŎŜǎǎƛ  

di infrastrutturazione. 

In questo percorso le dinamiche di sviluppo della città (governate dal nuovo PGT) vanno 

accompagnate da soluzioni sulla mobilità efficaci già nel breve periodo, anche valorizzando le 

ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƻŦŦŜǊǘŜ ŘŀƭƭΩ ƛƴŦƻƳƻōƛƭƛǘȅ Ŝ ŘŀƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊe. 

Il Piano Urbano del Traffico del Comune di Bergamo pone le basi per cogliere le opportunità 

emergenti dal mercato della mobilità elettrica con la definizione di linee guida per la redazione di  

un masterplan. 

 
Gli obiettivi sono: 
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1.7.1 Attuale grado di accessibilità per mezzi pubblici 
 

Alcune tracce generali sulle condizioni di esercizio del trasporto pubblico locale sono rinvenibili 

ŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ пΦп Řƛ ǇŀƎ 17 della Relazione di PUT (disponibile nella sezione Materiali 

Allegati). 

bŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ рΦоΦр ά[Ŝ ŦŜǊƳŀǘŜ ŘŜƭ ¢t[έ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭŀ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ŦŜǊƳŀǘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

rese più confortevoli: riprogettazione delle pensiline, migliore fruibilità, informazioni (la tecnologia 

digitale, con quadri informativi dotati di planimetrie e riproduzioni dell'intera rete di linee urbane), 

interventi per evitare la sosta di auto, riprogettazione dei sistemi di illuminazione utilizzando 

tecnologie a basso consumo, riprogettazione degli spazi e della possibilità di sedersi. 

Le tre aree di Concorso sono ben servite dalle linee e fermate del TPL: 

per ognuna di esse è stata messa a disposizione una tavola di sintesi dove vengono indicate le Linee 

e le fermate più prossime.34
 

 

34 
Vedi Materiali Allegati . Tav 01.05.2 , 02.04.2 , 03.05.2 Rete del trasporto pubblico locale 
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1.7.2 La rete dei parcheggi 

 
I rilievi sulla domanda ed offerta di sosta sono indicati e approfonditi al capitolo 4.3 - Sosta diffusa 

su strada di pag. 16 della Relazione di PUT (disponibile nella sezione Materiali del sito) come 

sintetizzati nella figura 4 sottostante. 

 
Inoltre, per ognuna delle 3 aree di concorso, è stata messa a disposizione una tavola di dettaglio 

ŘƻǾŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘΩǳǎƻ ώǎƻǎǘŀ ƭƛōŜǊŀΣ ŀ 

pagamento, residenti, a tempo, motocicli, bici, etc).35
 

 
Si evidenza che due aree oggetto di concorso, Piazza Carrara e Piazzale Alpini, sono inserita nella 

ά½ƻƴŀ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀέ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭ 

Nuovo Codice della Strada, è possibile regolamentare ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀΣ ǎŜƴȊŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 

riservare nella stessa zona o nelle immediate vicinanze un adeguato numero di posti non 

regolamentati. In tale area è inoltre possibile riservare spazi di sosta per i veicoli privati dei soli 

residenti, a titolo gratuito o oneroso. 

 

 
 

Un ulteriore affondo sul tema della regolazione della sosta su strada è descritto al capitolo 5.1.3 

della suindicata Relazione dove sono indicati i criteri per le politiche di mobilità sulla sosta. A tale 

offerta si aggiunge quella dei parcheggi in struttura che sono presenti nel contorno. 

1.7.3 Flussi di traffico 

 
L Řŀǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ Ř ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀ ǎƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ Ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ о ς 

άLƴŘŀƎƛƴŜ      Ŧƭǳǎǎƛ      ǾŜƛŎƻƭŀǊƛ      Ŝ      ǎƻǎǘŀέ      ŘŜƭ      t¦¢      disponibile      al      seguente          link: 
 

35 
±ŜŘƛ aŀǘŜǊƛŀƭƛ !ƭƭŜƎŀǘƛ  ¢ŀǾ лмΦлрΦм Σ лнΦлпΦм Σ лоΦлрΦм  άRete dei parcheggi esistenti” 
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http://territorio.comune.bergamo.it/sites/default/files/3.Indagine%20conteggio%20flussi%20veicol 

ari%20e%20sosta_784_23732.pdf . 

In particolarŜ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŦƛƴŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘŀ ƴŜƭ /ŀǇƛǘƻƭƻ нΦо ά!ƴŀƭƛǎƛ ƛƴ ǎŜŘŜ ǎǘƻǊƛŎŀέΦ 
 
 

1.7.4 La mobilità ciclabile e pedonale 
 

Il sistema della mobilità ciclabile e le sue prospettive è complessivamente descritto in questi 

documenti programmatici assunti ŘŀƭƭΩ!Φ/ΦΥ 

1. Il Piano Urbano del Traffico vigente ς Ambito di intervento 436; 

2. Lƭ ǎǳƻ !ƭƭŜƎŀǘƻ ά!b![L{L 9 twhth{¢9 t9w [! w9¢9 /L/[!.L[9 /ha¦b![9έ ς composto da 

Relazione ς Elaborati Grafici e Schede piste ciclabili, disponibile al seguente link: 

http://territorio.comune.bergamo.it/servizio-mobilita-e-trasporti/piano-urbano-del-traffico- 

put 

3. Lƭ tƛŀƴƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŎƛŎƭƛǎǘƛŎŀ ά.L/Lt[!bέ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƭƛƴƪΥ 

http://territorio.comune.bergamo.it/sites/default/files/2015-04-22-BiciPlan- 

Presentazione.pdf 

4. La rete del servizio di BikeSharing, ormai da anni diffusa nelle principali aree urbane, e che 

permette di prelevare e riconsegnare la bicicletta pubblica in una delle 22 ciclostazioni 

attive (vedi link: http://www.atb.bergamo.it/ITA/Default.aspx?SEZ=3&PAG=60&NOT=173) 

Per ognuna delle tre aree messe a concorso è stata allestita una specifica tavola di dettaglio che 

rappresenta la rete ciclabile esistente e di previsione, oltre alle postazioni di bikesharing esistenti37. 

 

1.7.5 Le Zone a Traffico Limitato [ZTL] 
 

La Zona a traffico limitato (ZTL) è un'area in cui l'accesso e la circolazione sono consentiti ai soli 

veicoli dei residenti, ai veicoli al servizio dei soggetti disabili, alle biciclette, ai veicoli del trasporto 

pubblico, ai taxi e ai veicoli di sicurezza ed emergenza. 

Il Comune di Bergamo continua la politica di istituzione di nuove ZTL per rendere la città più 

ospitale, gli spostamenti dei cittadini più sicuri e per offrire una maggiore disponibilità e qualità 

degli spazi urbani. 

Piazza Carrara è strettamente adiacente all’attuale ZTL di “via Pignolo alta e vie limitrofe”, ma, 

ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻΣ ƭΩ!Φ/Φ ǇƻǘǊŁ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 

ZTL sino a ricomprendere anche la Piazza.38
 

Piazza Risorgimento e Piazzale Alpini non sono interessate da ZTL 
 
 

1.8 La rete dei Sottoservizi 
 

La conoscenza del sottosuolo con la sua rete di sottoservizi e cavi idraulici è fondamentale per un 

corretto approccio progettuale volto ad evitare la proposta di soluzioni che poi si rivelano 

impraticabili perché confliggenti con lo stato dei luoghi sotterraneo. 

 
 

 
36 

Vedi Materiali Allegati ς Relazione PUT ς Cap 1.4, pag 8 
37 

Vedi Materiali Allegati  Tav 01.05.3 , 02.04.3 , 03.05.3 Percorsi ciclopedonali e postazioni bike-sharing 
38 

Vedi link 
http://territorio.co mune.bergamo.it/gfmaplet/?map=ZoneTL&highlightFeatures=ZTL|4|ID_ZONA=5%20 
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A tal fine, per ogni piazza, è stata allestita una sintesi dello stato di fatto risultante dalle più 

aggiornate informazioni rese da varie fonti: 

- il Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo [PUGSS]; 

- il rilievo della proposta di Individuazione del Reticolo Idrografico Minore [RIM] del Comune 

di Bergamo; 

- i rilievi più recenti assunti presso gli uffici comunali competenti. 
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02. OBIETTIVI GENERALI 
 

La forma della città di Bergamo si dispiega quale aggregato e stratificazione di trame, materiali ed 

episodi urbani che si compongono ad insieme specificando un articolato sistema di centralità e di 

nervature. 

hƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƻƴŎƻǊǎǳŀƭŜ ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ 

modalità di intervento necessarie alla definizione di un reticolo di spazi connettivi in grado di 

rivelare relazioni, allineare sequenze, attivaǊŜ ŀǇǇǊƻŘƛΦ [ΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ 

aggiornato degli spazi collettivi in grado di determinare uno sguardo adeguato alla condizione 

contemporanea della città che moltiplica le condizioni e le regole di uso dello spazio pubblico. 

Il concoǊǎƻ ŝ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛΣ ǎǳƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŜŘ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 

della città, e sulle nuove abitudini urbane. 

Il Bando mette a concorso tre luoghi urbani, attuali piazze o piazzali, per i quali ripensare ruoli,  

modi di uso e loǊƻ ŦƻǊƳŜ ŦƛǎƛŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜƭŜǾŀǊƴŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ collettività. 

Il concorso ha bensì la finalità di promuovere una riflessione intorno ai caratteri odierni dello spazio 

pubblico, raccogliendo proposte di progetti che abbiano la capacità di generare, prima ancora che 

ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŦƻǊƳŀƭƛΣ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ƴǳƻǾŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ Ŝ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ bƻƴ ǎƛ 

ǘǊŀǘǘŀ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƳŜǊƻ άembellissementέ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΣ ƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ 

άestetizzazioneά ŘŜƭƭΩŀǊǊŜŘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ Ŏƛƻŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŀŘ ǳƴŀ ƳŜǊŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ 

άǎŎŜƭǘŀέ Ŝ άǊƛŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜέ Řƛ ǇŜȊȊƛ Řŀ ŎŀǘŀƭƻƎƻΣ Ƴŀ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀ Řƛ ǇƻǊǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

inteso in primis come organizzatore spaziale per situazioni ed eventi. 

Il tema della dimensione estetica della qualità urbana si concretizza nella massima attenzione alla 

costruzione dello spazio pubblico, come spazio connettivo, collettivo e socializzante; luoghi in cui si 

incrociano flussi pedonali, ciclabili e di trasporto pubblico, con grande capacità di attrazione e con 

condizioni tali da garantire forti legami di socialità. 

Per raggiungere questi obiettivi lo spazio pubblico deve essere riconoscibile, attraverso la 

definizione dei suoi margini, e accogliente sia in termini di sicurezza sia di comfort ambientale. 
 

Il progetto dovrà dimostrarsi quindi capace di lavorare sui temi della contemporaneità - ad esempio 

con la variabile tempo, con i sensi e le connessioni - ƻǾǾŜǊƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ άƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛϦ Řŀ 

considerarsi a tutti gli effetti coƳŜ άƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻέ - con i quali riformulare nuovi luoghi 

fisici. 

 
 

2.1 - Obiettivi principali e comuni del concorso sono: 
 

- ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŎƘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŀ ŀŘ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŎƻƳǇƻǎƛǘƛǾŜ Ŝ Řƛ 

sostenibilità ambientale degli spazi aperti oggetto del concorso; 

- la caratterizzazione del loro ruolo urbano; 

declinandoli attraverso la seguente sequenza tematica: 
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2.2 – Temi progettuali 
 

Tema degli usiΥ ǊƛǇŜƴǎŀǊŜ ƭŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǾƛǾƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŀǇŜǊǘƛ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ civico, culturale, 

ambientale, turistico ed economico, ove siano privilegiati gli spostamenti pedonali; 

Tema del rapporto con il contesto: pensare ad una soluzione di integrazione con il contesto urbano 

ƛƴ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ άŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁέΤ 

Tema della conservazione dell’architetturaΥ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Ŝ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ 

valorizzare lo spazio aperto; 

Tema del paesaggio percepito: individuare una soluzione attenta alle viste significative 

rappresentative degli edifici e dei luoghi che si percepiscono o attestano sullo spazio oggetto di 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻƴƻǊƻ Ŝ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ǘŀǘǘƛƭŜ όŀƴŎƘŜ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ŎƻƳŦƻǊǘ ǘŜǊƳƛŎƻΣ ŎƻƳŜ 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ disabilità e così via), 

anche nel rapporto con il contesto urbano; 

Tema dell’integrazione e dell’accessibilità: prevedere una soluzione capace di soddisfare le 

ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǳƴΩǳǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀǊƎŀǘŀ ƛƴ ǳƴŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

percorsi differenziati per persone con disabilità) anche in tema di completa accessibilità ed 

eliminazione di ostacoli fruitivi e barriere architettoniche. 

Tema del comfort ambientale: miglioramento delle condizioni di comfort nei diversi periodi 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻƳōǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀƭƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎƻƭŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜΤ 

previsione di un sistema di illuminazione esterna a basso consumo energetico 

Tema della sostenibilità dei materiali: impiego di materiali sostenibili a basso impatto ambientale 

ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŀƴƻ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΤ 

Tema della sicurezza: considerare gli aspetti legati a soluzioni attente alla sicurezza sostanziale e 

ǇŜǊŎŜǇƛǘŀΣ ƴƻƴ ǳƭǘƛƳŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻΤ 

Tema della flessibilità: pensare agli spazi e agli arredi adattabili ad un uso diversificato nel tempo 

(informazione, sosta, eventi e così via) anche in funzione delle diverse stagioni 

Tema degli arredi, inclusi la segnaletica e gli elementi accessori: proporre una soluzione spaziale 

ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŀ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǊǊŜŘƻΣ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ όŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎΥ 

portabiciclette, cestini per la raccolta differenziata dei rifiuti, eventuali postazioni di ricarica  

elettrica  e simili) 

Tema della interattivitàΥ ŎƻƴŎŜǇƛǊŜ ƭŀ άtL!½½! Lb¢9[[LD9b¢9έ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ŀƭƭŀ 

ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀōōƛƴŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀΣ ǎƛŀ ƭƻŎŀƭŜ ŎƘŜ ƎƭƻōŀƭŜΣ 

ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ ŀ ǘǳǘǘƛΦ /ƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ƴǳƳŜǊƻǎi servizi tecnologicamente avanzati ai cittadini» 

come: 

- il servizio di informazione offerto dai totem touch screen; 

- la video sorveglianza per la sicurezza; 

- i sistemi d'allarme tramite colonnine Sos; 

- punti di ricarica per bici elettriche e di erogazione di news, musica ed e-book; 

- ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ Ƙƻǘ ǎǇƻǘ wifi; 
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- Segnali informativi la qualità dell'aria; 

- Servizi digitali per la comunicazione, studio, cultura, informazione, telelavoro, commercio 

elettronico. 

 
 

2.3 - Requisiti progettuali generali 
 

il progetto dovrà rispondere ai seguenti requisiti di carattere generale: 
 

- capacità del progetto di innescare processi identitari positivi, legati al gradimento da parte 

Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale; 

- integrazione tra funzioni e flessibilità degli spazi capaci di accogliere diversi e svariati usi 

collettivi 

- presenza di misure innovative riferite alla sostenibilità ambientale. 

- qualità dell'intervento secondo i parametri di facilità d'uso, sicurezza, accessibilità e 

abbattimento delle barriere architettoniche. 

- qualità dell'intervento in relazione a materiali e attrezzature idonee all'uso, resistenti 

all'usura, di facile manutenibilità; 

- messa in atto di strategie gestionali in fase di progettazione/programmazione; 

- capacità di intervenire attraverso nuove forme di gestione in presenza di accertati  

fenomeni di disaffezione ed abbandono; 

- ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŀǘǘƻ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ŦƻǊƳŜ Řƛ άŀǇǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 

comunità locali; 

- provvedimenti innovativi per il contenimento dei costi manutentivi. 
 
 
 

2.4 LA MAPPA di SINTESI QUALITATIVA 
 

 

Per ognuno dei tre ambiti messi a concorso è stata allestita una MAPPA di SINTESI QUALITATIVA  

ŎƘŜ Ƙŀ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦŀǊŜΣ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ evidenti i principali obiettivi affidati ai 

progettisti, oltre ai principali registri e riferimenti di contesto che connotano gli ambiti e di cui si dà 

ampia informazione nel DPP. 
 

[ŀ ƳŀǇǇŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀƭōŜǊŀǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴǘŀƴƎƛōƛƭità e il conseguente 

mantenimento nello stato di fatto, mentre per le restanti alberature è evidente che ogni possibilità 

di ricollocazione/spostamento sarà valutata in funzione della proposta progettuale e delle sue 

motivazioni. 

La Mappa, se ben letta contestualmente alla descrizione sviluppata nel DPP, consente un 

avvicinamento più diretto ai temi del concorso. 
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OBIETTIVI PER SINGOLO AMBITO  

        

CARRARA  

 
3.1.1 Ruolo dello spazio urbano 

 
La piazza, liberata dalla presenza deli veicoli ƛƴ ǎƻǎǘŀ Ŝ Řŀ ǳƴ ƛƴŀŘŜƎǳŀǘƻ Ǌǳƻƭƻ Řƛ άǊƻƴŘ-Ǉƻƛƴǘέ 

carrale, nelle intenzioni di progetto, si propone come luogo prevalentemente pedonale e ciclabile, 

interposto e dialogante tra gli affacci di due grandi poli del sistema espositivo e culturale cittadino: 

ƭΩAccademia Carrara e la GAMeC. 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇƻǘǊŁ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜΣ ŀǳǎǇƛŎŀǘŀΣ ŘŜƭƭŀ ½ƻƴŀ ŀ ¢ǊŀŦŦƛŎƻ [ƛƳƛǘŀǘƻ Řƛ άvia 

Pignolo e limitrofeέ ŎƘŜΣ ƻƎƎƛ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀƭ ƭŜƳōƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Řŀƭƭŀ tƛŀȊȊŀΣ ǇƻǘǊŜōōŜ ŘƻƳŀƴƛ 

includerla nella sua interezza. 

In tal senso potrà svolgere un ruolo di appoggio e supporto agli eventi culturali da essi promossi e 

costituire un elemento connettivo oggi mancante tra loro: quindi avrà il compito di sanare questa 

discontinuità tra Accademia Carrara e GAMeC. 

A ciò si somma la diretta correlazione con il sistema universitario: a poca distanza si trova infatti il 

Polo Universitario di Pignolo (ex Convitto - ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǳƭǘƛƳŀȊƛƻƴŜύ Ŝ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ /ŀǊǊŀǊŀ Řƛ .ŜƭƭŜ  

Arti. 

¦ƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀǇŜǊǘƻ ǎŀǊŁ ŎƻǎƜ ƛn grado di far ben percepire, diversamente 

da oggi, il suo carattere di spazio alla dimensione di pedone, evitando in tal modo di incentivare gli 

usi impropri per soste di veicoli. 

!ƭǘǊƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƴƻƴ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻΣ ŎƘŜ ǇǳƼ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊǎƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛone progettuale, è quello 

legato alla presenza del verde divenuta nel tempo sempre più rilevante e che si pone oggi come 

άǎƴƻŘƻέ ǘǊŀ ƭŜ ŀƳǇƛŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ ǇƻǎǘŜ ŀ bƻǊŘ ŘŜƭ .ƻǊƎƻ όŦŀǎŎŜ ǎǇƻƴŘŀƭƛ ŘŜƭ aƻǊƭŀ Ŝ ǇŜƴŘƛŎƛ ŘŜƭ 

versante di Città Alta), ed il sistema del verde che si articola nella sequenza degli orti di S.Tomaso, il 

Parco Suardi e le programmate rinaturalizzazioni di spazi aperti alla ex Caserma Montelungo sino ai 

Parchi Marenzi e Galgario. 

 
3.1.2 Connessioni 

 
Fisiche: 

Alla scala più ampia la piazza si colloca come momento nodale del percorso culturale che connette 

idealmente Città Alta, i Borghi storici (S.Tomaso e S.Caterina) e ς attraverso la GAMeC e il Parco 

Suardi (la cui connessione è oggetto di un intervento di opera pubblica in corso di attuazione) ς il 

compendio delle ex Caserme Montelungo-Colleoni (oggi oggetto di un programma di rigenerazione 

urbana). 

[ŀ tƛŀȊȊŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ŘƛǾŜƴƛǊŜ ǳƴ άǊŜŎŀǇƛǘƻέ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŎƛŎƭƻǇŜŘƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǎŎŜƴŘŜ Řŀ ±ŀƭǘŜǎǎŜ 

(Greenway del Morla/Baioni/Stadio/Viale Giulio Cesare) sino a Piazzale Oberdan e si ricollega a Via 

Frizzoni ς Centro cittadino, che risulta oggi, ancora per vari tratti, discontinua. 

Il progetto dovrà migliorare la qualità dello spazio aperto quale strumento di connessione tra servizi 

pubblici in modo da correlarli tra loro in filiera. 

 
Percettive: 
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Lƭ /ƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƛ ŦǊƻƴǘƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭŜ Řƛ {ƛƳƻƴŜ 9ƭƛŀ 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ǉǳƛƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŎŜƴŀ ǳǊōŀƴŀ άƴƻǘŜǾƻƭŜέΣ ŎƘŜ ŘŜǘǘano registri compositivi di cui il 

progetto dello spazio aperto potrà beneficiare. 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎŀǊŁ ǳǘƛƭŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ǊƛƻǊŘƛƴƻ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻ ŘŜƛ ǘŀƴǘƛ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛ άǎŜƎƴŀƭƛέ ƻƎƎƛ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ 

ƛƴ ƳƻŘƻ άǎǇƻƴǘŀƴŜƻέ ƴŜƭ ǘǊƛŀƴƎƻƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻΥ - tabelloni informativi, segnaletica 

Ŝ ŎŜǎǘƛƴƛΣ ƭΩ¦ƻƳƻ ŘŜƭƭŀ [ǳŎŜ όǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άLǘƛƴŜǊŀǊƛ Řƛ [ǳŎŜέύΣ ƛƭ ƳƻƴǳƳŜƴǘƻ ŀ DΦ /ŀǊǊŀǊŀ 

(opera di Ferruccio Guidotti), la cabina telefonica, i punti luce degli impianti di illuminazione 

pubblica. 

 
3.1.3 Funzioni 

 
Il ruolo sopra indicato declina anche le funzioni deputate a tale luogo urbano: 

A. il transito e la sosta pedonale e in parte ciclabile; 

B. ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛ ŘŜƛ Ǉƻƭƛ ŜǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƛ turisti; 

C. ǎǇŀȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ ƭŜƎŀǘŜ ǎƛŀ ŀƭƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ DŀƭƭŜǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

tƛƴŀŎƻǘŜŎŀΣ ǎƛŀ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘΩ!ǊǘŜ όŘŜǎƛƎƴ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻύΤ 

D. spazi per la comunicazione di eventi (design della comunicazione); 

 
3.1.4 Elementi compositivi 

 
Partendo dalla ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ άƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀέ40 degli spazi aperti il progetto dovrà: 

A. valorizzare i selciati storici; 

B. conferire risalto alle essenze presenti ed alla componente alberata; 

C. ǘǊŀǘǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ōǊƻƭƻ Ŝ ƭŜ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ /ŀǊǊŀǊŀ ŎƻƳŜ 

unificanti, in termini di relazioni, degli spazi pubblici, anziché separati come appaiono oggi; 

D. trovare adeguata collocazione e risignificazione alla presenza del monumento (busto di G. 

/ŀǊǊŀǊŀύ ŎƘŜ ǎƛ ǇŜǊŎŜǇƛǎŎŜ ƻƎƎƛ ǉǳŀǎƛ άŀǇǇƻƎƎƛŀǘƻέ ŀƭƭŜ ŀƭōŜǊŀǘǳǊŜ ŘŜlla piazza. 

 
3.1.5 Quadro esigenziale di dettaglio 

 
Il progetto dovrà prevedere: 

A. spazi di aggregazione intergenerazionali; 

B. ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŦŀŎƛƭŜ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ ŘŜƛ 

flussi ciclopedonali verso ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 

C. soluzioni per la mitigazione/integrazione dei vani tecnici in genere presenti sul sito; 

D. ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ Ŝ ǇŜǊŎƻǊǎƛΣ 

ƭŜƎŀǘŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŀ tƛƴŀŎƻǘŜŎŀ ŜŘ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Ǉƻsizione 

di uno stallo per disabili. 

 
Requisiti ambientali 

A. Valorizzazione ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ 

condizioni ambientali; 

B. Ombreggiamento adeguato, attenzione al comfort termico negli spazi esterni; 

C. Miglioramento delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche; 

 
40 

Vedi Materiale Allegato Tav 01.01.9 Grammatica dello spazio pubblico 
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D. Previsione di un sistema di illuminazione esterna a basso consumo energetico. 

 
Requisiti tecnologici 

A. Impiego di materiali costruttivi e tecniche che rispondano ai requisiti di sostenibilità 

ambientale e sostenibilità economica in relazione alla manutenzione; 

B. Considerare la presenza di sottoservizi e infrastrutture. 
 
 
 
 

30 



RISORGIMENTO 

 
3.2 OBIETTIVI 

 

3.2.1 Ruolo dello spazio urbano 
 

Piazzale Risorgimento è nodo centrale di quella parte del quartiere di Loreto che, a partire dal 

ǎŜŎƻƴŘƻ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀΣ ǎƛ ŝ ŀƴŘŀǘŀ ŀŘŘŜƴǎŀƴŘƻ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ Řƛ Ǿƛŀ .ǊƻǎŜǘŀΣ ƛƴƎƭƻōŀƴŘƻ 

alcune emergenze preesistenti, ma sviluppandosi senza una propria logica insediativa coerente. 

Differenti idee di città si affiancano, proponendo assetti urbani e sviluppi  tipologici  incoerenti. 

[ΩŀǎǎŜ ōŀǊƛŎŜƴǘǊƛŎƻ ŘŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řŀ ǳƴa condizione di 

frammentarietà, dovuta al sommarsi nel tempo di interventi eterogenei: la sezione stradale, gli 

allineamenti e le altezze degli edifici, variano continuamente; le emergenze architettoniche e i 

numerosi spazi aperti pubblici presenti, hanno potenzialità inespresse da valorizzare (ad es. la 

Chiesa di Loreto come terminale del tracciato Città Alta-via Borgo Canale). La qualità degli ambiti di 

percorrenza pedonale, siano essi marciapiedi, slarghi o piazze, è da reinterpretare al fine di 

rafforzare il ruolo baricentrico di Piazzale Risorgimento non solo come asse viabilistico, bensì come 

spazio vivibile. 
 

Gli obiettivi sono quindi così sintetizzabili: 
 

A. ottenere una centralità urbana in grado di costituirsi come spazio pubblico aggregante del 

ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ Ŝ ŎƻƭƳŀǊŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǘŀƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƎƭƛ ǳǎƛ ŘŜƭƭƻ 

spazio aperto connotandola a vera e propria piazza, anziché come piazzale; 

B. invertire la modalità fruitiva che vede oggi prevalere la presenza di spazi di sosta veicolari e 

corsie viarie per il loro asservimento, con quella pedonale. 

!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǘŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŘƻǾǊŁ 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ ǘǳǘǘƻ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻΣ ƻƎƎƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ŎƻƳŜ άtƛŀȊȊŀƭŜ wƛǎƻǊƎƛƳŜƴǘƻέΣ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ŦǊƻƴǘŜ Ŝ 

fronte delle cortine edilizie che lo delimitano, ivi compreso lΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǎŜƳŀŦƻǊƛŎƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ .ǊƻǎŜǘŀΣ ƛƴ 

modo da permettere un diretto rapporto tra le funzioni ospitate ai piedi degli edifici e i rispettivi 

spazi aperti41. 

 

3.2.2 Connessioni 
 

Fisiche: 
 

la nuova piazza riconfigurata dovrà correlarsi con il viale alberato di accesso alla Chiesa di Loreto ed 

al suo complesso parrocchiale-oratoriale (progetto di V. Gregotti) costituendone un elemento di 

ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŝ ŘƛƭŀǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǳǊōŀƴƻΣ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴǘŜǎƻ ƛƴ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŎƻƳŜ άŀ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ 

ǇŜŘƻƴŜέΦ 

Il progetto dovrà proporre soluzioni che migliorino la qualità dello spazio pubblico quale strumento 

di connessione tra servizi pubblici, o di uso pubblico, attività commerciali, in modo da correlarli tra 

loro in filiera. 

Secondo tali principi studiare soluzioni per: 
 

41 
A tal proposito viene fornito nel Materiale Allegato il rilievo delle proprietà comunali che evidenzia la presenza di una fascia di spazio 

ŀǇŜǊǘƻ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǇǊƛǾŀǘŀ ƛƴ ŦǊŜƎƛƻ ŀƛ ŦǊƻƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀƴǘƛ ƛƭ ƭŀǘƻ Ŝǎǘ ŘŜƭ ǇƛŀȊȊŀƭŜ Ŝ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘǳŀƭe marciapiede 
ǎǘǊŀŘŀƭŜΤ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇƻǘǊŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ ǎǳƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ǘŜƴŜƴŘƻ ǇŜǊƼ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻǇŜǊŀ pubblica si 
realizzerà sui soli spazi pubblici. Vedi materiale allegato Tav 02.01.7 Planimetria proprietà interessate 
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A - lo spazio di attraversamento semaforico tra piazzale Risorgimento e il viale della Chiesa 

parrocchiale; 

B ς ƭΩŀƎƎŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳǘǳǊŀ tƛŀȊȊŀ Ŏƻƴ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǇŜŘƻƴŀƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ŎƛŎƭŀōƛƭƛ Řƛ ŦǳǘǳǊŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

che scendono lungo via Bonomini [in particolare in modo coordinare la futura connessione 

ŎƛŎƭƻǇŜŘƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ Řƛ {ŀƴǘŀ [ǳŎƛŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 

άŜȄ hǎǇŜŘŀƭŜέ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜϐΦ 

 
Percettive: 

 

La nuova piazza riconfigurata dovrà fornire occasioni per la fruizione delle relazioni visuali del 

paesaggio urbano, in particolare: 

A. il sistema assiale che si legge traguardando il fondale costituito dal Borgo Storico (Borgo 

Canale), a Nord, e la scena della facciata della chiesa di Loreto, a Sud; 

B. ƭΩŀǎǎŜ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭŜ Ŝǎǘ-ove di via Broseta; 

 
3.2.3 Funzioni 

 

Il ruolo sopra indicato declina anche le funzioni deputate a tale luogo urbano: 

A. ƛƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŀ ǇŜŘƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŎƛŎƭŀōƛƭŜΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

attraversamento viabilistico mediante la previsione di un senso unico in via Trecourt e in via 

Pezzotta; 

B. ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ŦǊǳƛǘƻǊƛ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ Ŏƻllocazione di padiglioni 

temporanei ove collocare servizi, spazi per la comunicazione di eventi sia di quartiere, sia 

cittadini (design della comunicazione); 

C. gli spazi di sosta oggi collocati lungo i controviali esistenti dovranno essere rilocalizzati 

[ammettendo una riduzione del loro numero] e pensati secondo i principi di ampliare la 

percezione dello spazio aperto fruibile a piazza, di non interrompere la continuità dello 

spazio pedonale fruibile e le relative percorrenze, di garantire un utilizzo in sicurezza di tali 

ambiti; 

D. nel caso si preveda la rilocalizzazione dei posti auto lungo il prolungamento di via Bonomini 

ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŀ ƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ άŀ ŎŀǎǎŜǘǘŀέ Ŝ ƴƻƴ άŀ ǇŜǘǘƛƴŜέΦ 

 
3.2.4 Elementi compositivi 

 

tŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ άƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀέ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŀǇŜǊǘƛ Ŝ Řŀƭƭŀ άaŀǇǇŀ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀέ ƛƭ 

progetto dovrà: 

A. valorizzare/Integrare la componente alberata con il ridisegno funzionale degli spazi aperti; 

B. rendere diretto il rapporto tra piazza riconfigurata e piani terra commerciali degli edifici che 

si attestano su di essaΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǾƛŜƴŜ ǎǳƎƎŜǊƛǘŀ ƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ 

ŎƻƴǘǊƻǾƛŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǎǇŀȊƛ Řƛ ǎƻǎǘŀΣ ƛƴ ǇƛŀȊȊŀ όŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ¢!±Φ άMappa di 

ǎƛƴǘŜǎƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀέύ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ǎǇŀȊƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŏƻmmerciali già presenti; 

C. ǇǊƻǇƻǊǊŜ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŀȊƛ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƛ κ ŜŘƛŎƻƭŜ κ ǎǳǇǇƻǊǘƛ ǇŜǊ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴƛ ŘΩƻǇŜǊŜ 

Řƛ ŀǊǘŜ ǳǊōŀƴŀ Ŏƻƴ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀǘŜ ŀƭ ōǳŘƎŜǘ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ pubblica; 

D. valorizzare la presenza del monumento al bersagliere anche prevedendo una sua diversa 

localizzazione; 

E. tracciare una continuità anche materica tra piazza e spazi aperti che vi confluiscono. 
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3.2.5 Quadro esigenziale 
 

Il progetto dovrà prevedere: 

F. spazi di aggregazione/gioco intergenerazionali; 

G. ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀƴƻ ƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ 

esistenti posti ai bordi; 

H. ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŦŀŎƛƭŜ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ ŘŜƛ 

flussi ciclopedonali verso ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ 

 
Requisiti ambientali 

 

I. ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ 

condizioni ambientali; 

J. Ombreggiamento adeguato, attenzione al comfort termico negli spazi esterni; 

K. Miglioramento delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche; 

L. Previsione di un sistema di illuminazione esterna a basso consumo energetico. 

 
Requisiti tecnologici 

 

M. Impiego di materiali costruttivi e tecniche che rispondano ai requisiti di sostenibilità 

ambientale e sostenibilità economica in relazione alla manutenzione; 

N. Considerare la presenza di sottoservizi e infrastrutture. 
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3 PIAZZALE ALPINI 

 
3.3 OBIETTIVI 

 
3.3.1 Ruolo dello spazio urbano 

 
[ŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇƛŀȊȊŀƭŜ !ƭǇƛƴƛ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƛƴ ǳƴ ǇƛǴ articolato programma di sviluppo 

ƭƻŎŀƭŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ /ŜƴǘǊƻκ{ǘŀȊƛƻƴŜ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ŀƛ ǎǳƻƛ άusersέ όǘǳǊƛǎǘƛΣ 

studenti. pendolari, residenti e addetti delle attività economiche) uno spazio pubblico utile, capace 

di ospitare nuove gamme di funzioni per servizi e tempo libero e sicuro43. 

Questo rinnovato ruolo attivo della piazza/parco si propone di animare, attrezzare, presidiare, 

ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ Ŝ ŦǳǘǳǊƛ ŦǊǳƛǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻΦ 

Il piazzale, così riqualificato (piazza), deve divenire anche snodo fondamentale del sistema di spazi 

ǇǳōōƭƛŎƛ άŘƛŦŦǳǎƛέΣ ƻƎƎƛ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛΣ ŎƘŜ ŘǊŜƴŀƴƻ ŜŘ ƻǊƛŜƴǘŀƴƻ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘŜƛ 

fruitori del sistema intermodale attestato a meridione e costituito dalle Stazioni Autolinee con 

ƭΩŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜƴǎƛƭƛƴŜΣ ¢ǊŀƴǾƛŀǊƛŀ ό¢9.ύ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ ǎǇŀȊƛ ŀǇŜǊǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ CŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ 

(RFI) con il rinnovato piazzale Marconi ed il futuro spazio IAT, dai Parcheggi di interscambio (via 

Bono, Metropark), dai Servizi di Bikesahring e di Carsharing). 

 
3.3.2 Connessioni 

 
Fisiche: 

Per raggiungere tale obiettivo il progetto dovrà presentare soluzioni coerenti per rendere 

riconoscibile il sistema di spazi aperti sopradescritto nel suo complesso, a partire dal miglioramento 

della piazza Alpini, dei suoi percorsi e in particolare delle connessioni tra i diversi spazi aperti. 

 
Si tratteggiano alcune possibili soluzioni sono: 

A. Progettare spazi flessibili ad usi diversi nel tempo come ad es.: spazi da attrezzare per la 

musica, per incontri, per la multimedialità, per rappresentazioni collettive, per lo svago o lo 

sport, ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ςove possibile- di spazi pavimentati multifunzionali 

(playground per lo sport, eventi, etc), etc. 

B. Gli spazi aperti ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎƛŘƛŀǘƛ Ŝ ŀƴƛƳŀǘƛ  Řŀ 

eventi di piccole e grandi dimensioni (tematici, culturali - ǘŜŀǘǊŀƭƛΣ ƳǳǎƛŎŀƭƛΣ Χ - ed 

enogastronomici) anche tenendo conto della sinergia diretta che potrà innescarsi con gli 

Istituti scolastici e Bergamo Scienza che già si affacciano sul piazzale 

C. Introdurre a tal fine un diverso rapporto tra spazi prativi e pavimentati, mantenendo 

ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǎǇŀȊƛƻ ŀǇŜǊǘƻ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭ ǾŜǊŘŜΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ǇƛŀƴǘǳƳŀȊƛƻƴƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǇǳǊ 

con la possibilità di proporre motivate ricollocazioni o sostituzioni di alberature esistenti di 

minor pregio e non storicizzate (v. alberature da mantenere individuate nella mappa di 

sintesi qualitativa); 

D. Conferire ai bordi del piazzale, (il lato verso la Stazione Autolinee, quello verso la Scuola 

Superiore e quello verso il viale) attualmente risolti come semplici fasce asfaltate, un 

rapporto più diretto con le funzioni dei fabbricati esistenti o che potranno essere allocati 
 

43 crf: BG PUBLIC SPACE - SPAZIO PUBBLICO E ABITANTI ς Relazione Finale, Università e Comune di Bergamo, pagg. 47 e 49, maggio 2015 
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όǇŀŘƛƎƭƛƻƴƛ ƭŜƎƎŜǊƛύ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ŀǘǘƛƎǳƛ Ŝ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭŀƴŀǊƛǘŁ ǘǊŀ 

spazi e percorrenze e di mettere a disposizione superfici pavimentate più lasche e fruibili. 

E. Raccordare i dislivelli con i bordi della piazza, soprattutto in corrispondenza della Stazione 

Autolinee, per aumentare il grado di accessibilità e fruibilità degli stessi. 

F. CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳǎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƻǎǇƛǘŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ 

stazione autolinee e del Bergamo Science Center. 

G. Prevedere e rendere evidenti i percorsi ciclopedonali che già oggi, attraversando lo spazio 

del piazzale, consentono di collegaǊŜ ƭŀ ŘƻǊǎŀƭŜ Řƛ Ǿƛŀ tŀƭŜƻŎŀǇŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜ 

!ǳǘƻƭƛƴŜŜ ŜŘ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛƪŜǎƘŀǊƛƴƎ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭ .ŜǊƎŀƳƻ {ŎƛŜƴŎŜ 

Center. 

H. Rimozione dei bagni e chioschi esistenti riprogettandoli in maniera più adeguata al ruolo 

della futura piazza ed alla multifunzionalità che dovrà esprimere. 

 
Percettive: 

La pianta centrale della piazza da progettare si presta a rendere più dirette le relazioni percettive 

con i recapiti del sistema intermodale descritto in precedenza rendendo riconoscibili i percorsi 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀǘƛ Ŝ ǊƛǇŜƴǎŀǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǊƛƎƛŘŀ ǎŎŀƴǎƛƻƴŜ ƻǊǘƻƎƻƴŀƭŜΣ ƭŀ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛǘŁ 

del monumento, il viale Papa Giovanni XXIII e le facciate architettoniche di maggior pregio. 

 
3.3.3 Funzioni 

 
Il ruolo sopra indicato declina le seguenti funzioni deputate a tale luogo urbano: 

A. nella visione del programma di rigenerazione urbana, esso si qualifica come luogo di 

ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŀƴƛƳŀǘƻ Ŝ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ  

capaci di attrarre pubblici diversi: uno spazio in grado di assumere un ruolo attrattivo, 

attrezzato per funzioni legate alla socialità, per spazi di attesa utili a 

turisti/studenti/pendolari (ad es. servizi di ricarica per pc / smartphone in grado di 

implementare il già attivo servizio wi-fi comunale), per eventi estemporanei attivati 

ŘŀƭƭΩ!Φ/ΦΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ .ŜǊƎŀƳƻ {ŎƛŜƴŎŜ /ŜƴǘŜǊ Ŝ ŘŀƎƭƛ Lǎǘƛǘǳǘƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ŎƘŜ ƎƛŁ ƻƎƎƛ 

fronteggiano la piazza; 

B. commerciali da ospitare nei nuovi padiglioni leggeri. 

 
3.3.4 Elementi compositivi 

 
Il progetto dovrà proporre soluzioni capaci di: 

A. valorizzare la componente simbolica del nucleo centrale costruito con il monumento agli 

Alpini e la fontana; 

B. lavorare sulla componente materica introducendo una nuova sistemazione del suolo, nel 

rispetto di quel rapporto equilibrato tra spazi verdi e pavimentati sopra indicato; 

C. migliorare il rapporto esistente tra lo spazio aperto, le quinte architettoniche che lo 

delimitano e gli assi viari; 

D. ospitare padiglioni leggeri da adibire a vari utilizzi (servizi commerciali, ristori, etc) e di 

supporto ai fruitori della piazza (v. punto precedente); 
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E. i nuovi padiglioni dovranno rendere più varia e dinamica la composizione architettonica 

dello spazio pubblico, mantenendo una adeguata trasparenza, evitando di determinare  

retri o spazi di risulta, marginali e non unitari, di potenziale insicurezza sociale 44; 

F. ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇƻǘǊŁ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ όƴƻƴ ƭΩƻōōƭƛƎƻύ Řƛ ǊƛŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 

ǇƛŀȊȊŀ ƛƭ ǇŀŘƛƎƭƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά5ƻƳǳǎέ45, attualmente collocato in Piazza 

Dante; la proposta potrà prevedere la ricollocazione del padiglione anche scomposto in più 

parti componenti tra loro distinte; 

G. rendere virtuoso il rapporto tra spazi aperti pavimentati e verdi con il loro equipaggiamento 

arboreo esistente. 

 

 
3.3.5 Quadro esigenziale di dettaglio 

 
il progetto dovrà in sintesi prevedere: 

A. padiglioni di carattere permanente per ospitare attività di vario genere, anche  

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!Φ/Φ ƛƴ 

applicazione del Regolamento OSAP. Essi dovranno disporsi salvaguardando i principi 

percettivi anzidetti e la permeabilità visiva tra viale Papa Giovanni XXIII e Piazza. La loro 

ubicazione dovrà tener conto degli eventi estemporanei e delle superfici assegnate come 

ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƘŜ ƭΩ!Φ/Φ Ƙŀ ŎƻƴŎŜǎǎƻΣ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ 5¦/ 46. 

B. spazi attrezzati per ospitare allestimenti ed eventi estemporanei di carattere non 

permanente, la loro dimensione e ubicazione dovrà tener conto degli eventi estemporanei  

Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ŎƻƳŜ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƘŜ ƭΩ!Φ/Φ Ƙŀ ŎƻƴŎŜǎǎƻΣ 

legati alle attività del DUC; 

C. ǎǇŀȊƛ ǇŜƴǎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀƴƻ ƛ 

fabbricati esistenti posti ai bordi (in particolare il Bergamo Science Center e le funzioni 

commerciali ospitate al piano terra della Stazione Autolinee); 

D. aree di sosta per svago e rilassamento; 

E. spazi di aggregazione intergenerazionali; 

F. valutare la possibilità di prevedere - se compatibili con gli spazi destinati agli eventi - aree con  

ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ (campetti da gioco, etc); 

G. ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŦŀŎƛƭŜ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ e migliorare i collegamenti con le direttrici dei 

flussi ciclopedonali verso ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΤ 

H. soluzioni per la mitigazione/integrazione dei vani tecnici e di servizio presenti sul sito; 

 
Requisiti ambientali 

A. aŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

migliorare le condizioni ambientali pur ammettendo sostituzioni e ricollocazioni di impianti 

arborei esistenti di minor pregio; 

B. Ombreggiamento adeguato, attenzione al comfort termico negli spazi esterni; 

C. Miglioramento delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche; 

D. Previsione di un sistema di illuminazione esterna a basso consumo energetico. 

 
44 Le strutture dei padiglioni, al netto dei necessari allacciamenti a impianti e sottoservizi, non rientrano nella quantificazione economica 
dei costi di intervento della piazza, ma costituiranno riferimento progettuale per la bandizione e assegnazione degli spazi commerciali da 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!Φ/Φ 
45 

V. Materiali di concorso Allegato 03.06.4 La Domus, oggi in Piazza Dante 
46 

In particolare gli eventi che negli ultimi due anni si sono svolti sugli spazi pubblici del piazzale Alpini, di cui il progetto dovrà tenerne 
conto, sono indicati nella Tabella allegata al Materiale 03.05.5 Calendario (tabella) e localizzazione degli eventi 
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Requisiti tecnologici 

E. Impiego di materiali costruttivi e tecniche che rispondano ai requisiti di sostenibilità 

ambientale e sostenibilità economica in relazione alla manutenzione [v. specifico capitolo 

del presente DPP]; 

F. Considerare la presenza di sottoservizi e infrastrutture. 
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4 - Verifica costi degli interventi 
 

La fattibilità dei progetti in termini tecnici e di costi è assolutamente prioritaria per la 

amministrazione. Il costo totale delle opere da eseguirsi deve essere contenuto in: 

 
per Piazza Carrara 480.000,00 (quattrocentottantamila/00) euro, 

per Piazzale Risorgimento 560.000,00 (cinquecentosessantamila/00) euro, 

per Piazzale Alpini 480.000,00 (quattrocentottantamila/00) euro. 

 
Gli importi si intendono massimi, non superabili, per opere a base d'appalto al lordo del ribasso, 

escluse iva, somme a disposizione e spese tecniche. 

Sono altresì esclusi padiglioni, chioschi, plateatici e dehor (come precedentemente indicato nel 

capitolo Obiettivi progettuali) ed esclusi eventuali adeguamenti di impianti di sottoservizi non 

strettamente legati alla realizzazione del progetto. 

I costi di realizzazione dovranno essere calcolati per mezzo dei prezziari editi dalla Camera di 

Commercio di Bergamo, o mediante altri criteri di stima, anche parametrici: l'unica condizione 

ǇǊŜǎŎǊƛǘǘŀ ŝ ŎƘŜ ƭŀ ǎǘƛƳŀ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƛŀ ǊŜǎƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ǇƻǘŜǊ ŜǎǎŜǊŜ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ Ŝ 

analizzato da parte della Commissione giudicatrice. 

 

 
APPENDICE - RIFERIMENTI NORMATIVI e GESTIONALI per la PROGETTAZIONE 

ELENCO ALLEGATI [SEZIONE MATERIALI del Sito www. ΧΧΧΧΧΦϐ 
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